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IT «Michelangelo» e '(Raffaello» | 
saranno trasformate 
in cliniche di lusso 
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Nuove difficoltà nelle \ 
trattative per il | 

governo in Portogallo f 
In ultima 

Le Regioni 
e lo Stato 

IL RISULTATO elettorale 
del 15 giugno ha accelera

to la liquidazione del centro
sinistra e messo in crisi la 
politica di discriminazione 
anticomunista. Il sistema di 
potere della DC ha subito 

i un duro colpo. Lo sgretola
mento di taluni feudi e clien
tele, l'allentamento della re
te delle complicità contribuì-

; icono a rendere più acuta la 
crisi di questo partito. La 
DC è ora costretta a fare i 
conti con sé stessa e a in
terrogarsi sul proprio ruolo 
in una società che è cam
biata. I dati che le si pon
gono dinanzi sono quelli di 
una realtà che per lungo 
tempo ha deliberatamente 
Ignorato. Se le prospettive 

Ìiolitlche appaiono tuttora 
ncerte e permangono le in

lidie e ì pericoli derivanti 
da quelle forze che sognano 
una rivincita e non hanno 
Intenzione di desistere dai 
loro propositi antidemocra
tici, tuttavia dal quadro po
litico emergono aspetti nuo
vi e positivi. 

L'espressione più signifi
cativa di questo mutato sta
to di cose è rappresentata 
da quanto sta accadendo nel 
campo della formazione del
l e Giunte in Regioni, pro
vince e Comuni e dal dialogo 
« confronto costruttivo che 
si è instaurato tra le forze 
politiche democratiche nelle 
assemblee elettive. Queste 
nuove realtà e questi nuovi 
rapporti costituiscono la più 
rilevante acquisizione polìti
ca dopo il 15 giugno, e rap
presentano un punto di ri
ferimento importante per 
una prospettiva di rinnova
mento. 

La riunione dei presidenti 
delle Giunte regionali di lu
nedi scorso, la prima dopo 
l'insediamento dei rispettivi 
organismi, ha rilanciato in 
termini nuovi e più avan
zati II ruolo riformatore del
le Regioni. Le questioni sulle 
quali queste hanno incen
trato i loro programmi futu
ri sono urgenti e complesse: 
la difesa delle istituzioni, la 
riforma in senso autonomi
stico dello Stato, la creazione 
di un più stretto legame tra 
le strutture del potere pub
blico e il paese reale, il mo
vimento di lotta dei lavora
tori, le istanze di progresso 
civile. 

A ciò va aggiunto il con
tributo unitario che le Re
gioni possono fornire per da
re certezza, stabilità ed ef
ficienza all'azione della pub
blica amministrazione e far
la corrispondere in misura 
diretta ai bisogni pressanti 
del Paese. Il dato emergen
te è che sulle esigenze di rin
novamento politico e socia
le, di cui si sono fatti ap
punto interpreti i presidenti 
delle Giunte, convergono 
non solo i rappresentanti co
munisti e socialisti delle am
ministrazioni di sinistra ma 
anche i presidenti di Giunte 
di diversa composizione po
litica. Giudichiamo questa 
unità di .atteggiamenti co
me una conferma positiva 
di un confronto aperto e 
stimolante tra le Regioni sul 
contenuto dei problemi e sul 

•modo di risolverli. Questa 

Reddito 75: 
meno 4% ? 

•*•' Per la prima volta da mot-
'fissimi anni 11 reddito nazio
nale Italiano risulterà nel 

: 1815 Inferiore a quello dell'an
no precedente. Secondo Indi-
•erezioni di agenzia, la « Re
lazione prevlslonale e pro
grammatica » che II gover
no presenterà alle Camere 
entro la fine del mese con
terrebbe l'Indicazione di una 
eaduta assoluta del reddito 
aggirante»! sul 4% In termini 
reali. L'ammontare del flui
to del beni e servizi si collo

cherebbe ad un livello Infe
riore a quello del 1973. 

convergenza delinca altresì, 
nel concreto degli impegni 
assunti, le lince di nuovi 
rapporti pluralistici tra le 
istituzioni e tra le forze 
politiche clic occorre esten
dere a tutti i livelli della 
società per un più ampio 
sviluppo della democrazia. 

Il ruolo delle Regioni, an
che per questa ragione, di
venta insostituibile di fron
te alle prossime scadenze 
e alle urgenti necessità del 
Paese e in primo luogo a 
quelle della situazione eco
nomica. Rivendicando il lo
ro apporto per avviare un 
processo di generale tra
sformazione, lo Regioni non 
si pongono come controparte 
dello Stato, ma come un'ar
ticolazione democratica e 
tuttavia autonoma della or
ganizzazione statale, della 
quale costituiscono già un 
presupposto di riforma. 

La seconda legislatura re
gionale si è aperta lascian
do tuttora irrisolti i nodi 
del rapporto tra governo e 
Regioni. L'incontro con il 
presidente del Consiglio re
clamato dai rappresentanti 
delle Giunte diventa un im
portante banco di prova per 
misurare la reale volontà 
governativa. La situazione 
non consente manovre dila
torie, né si ha bisogno di 
riconoscimenti formali o dì 
generiche attestazioni di be
nemerenza come è avvenuto 
in passato. La richiesta di 
impegni politici concreti e 
immediatamente praticabili 
avanzata nella riunione di 
lunedi è la premessa per 
una complessiva riqualifica
zione della spesa pubblica 
in funzione antirecessiva e 
per un effettivo decentra
mento di poteri alle Regioni. 

TN questo senso sono stati 
X precisati i punti di mag
gior interesse e importanza 
sui quali sviluppare il con
fronto. Occorre provvedere 
innanzitutto al superamento 
di ostacoli di natura finan
ziaria che impediscono il 
normale operare delle Re
gioni e condizionano grave
mente l'avvio e l'attuazione 
del programmi. La questione 
non risolta dell'aumento e 
dell'adeguamento dei fondi 
per l'assistenza ospedaliera, 
i mancati rimborsi per le 
somme anticipate dalle Re
gioni per conto dello Stato 
nel settore dei trasporti, i 
ritardi e i fermi negli ac
crediti alle tesorerie regio
nali, la mancata assegna
zione di risorse aggiuntive 
al fondo comune per il 1975 
già decise, hanno provocato 
e continuano a nrovocare 
notevoli appesantimenti al 
funzionamento dell'ammini
strazione regionale e recano 
un danno indiretto alla col
lettività. Accanto a ciò sì 
impongono una profonda 
modifica del bilancio dello 
Stato per corrisDOndcre alla 
riforma rooionale e la ela
borazione di una nuova leg
ge finanziaria che fornisca 
alle Reeioni mc7zi e risor
se Infine occorre riaffer
mare l'imocgno a una de
cisa battiulìa per vincere 
orni resistenza di stampo 
centralistico nell'attuazione 
della legge di dolosa per 
la riforma della pubblica am
ministrazione, trasforman
done i contenuti in senso re-
gin»-•«mta. 

L'intervento delle Regio
ni si inserisce dunque nel 
dibattito politico attuale 
con nuova forza e deter
minazione T temi solleva
ti ripropongono un aspetto 
fondamentale della crisi che 
investe il Paese: quello dei 
comDÌtl delle nostre istitu
zioni e della loro emacit i 
di coTtsoondcre ai bisneni 
di tutta la cittadinanza Non 
v'è dubbio che dopo il 15 
giugno. In soluzione del pro
blema risieda anche nella ri-
scosta che governo e parla
mento sapranno dare a que
ste attese. 

Angelo Carossino 

Sempre più tracotante la sfida del regime franchista 

Altre 5 richieste di morte a Madrid 
L'opposizione crea un fronte comune 

Processo « sommarissimo » alla corte marziale contro sei presunti membri del FRAP - Due ragazze fra gli imputati per 

cui è stata chiesta la pena capitale - Ancora incerta la sorte degli altri cinque antifascisti già condannati alla gar

rotta - L'accordo fra « Giunta democratica » e « Piattaforma » annunciato dal compagno Santiago Carrillo 

Definita dagli edili 
la piattaforma per 
il nuovo contratto 

E' ormai definita la piattaforma degli edili. Le richieste 
che saranno al centro del nuovo contratto di lavoro, 
sono state rese note ieri al termine di un convegno 
che si è protratto per tre giorni Interi. La Federazione 
lavoratori delle costruzioni ha approvato Inoltre un do
cumento nel quale sollecita una Iniziativa di lotta di 
tutto 11 movimento sindacale per una nuova politica 
della casa ed aderisce alla proposta dì una manifesta
zione per la vertenza Campania e le partecipazioni statali. 

A PAO. 4 

Stasera a Napoli 
l'elezione del 

nuovo sindaco 
SI sono svolte a Napoli, Ieri sera, le prime tre votazioni 
per l'elezione del sindaco, che non hanno dato esito posi
tivo. Le speranze di raggiungere una larga Intesa unitaria 
fra le forze politiche dell'arco .costituzionale non è, tut
tavia, tramontata: tutto dipenderà dagli sviluppi delle 
consultazioni, ancora In corso. In ogni caso, il sindaco 
verrà eletto stasera (11 Consiglio tornerà a riunirsi alle 
ore 19): se le trattative dovessero fallire si andrà alla 
formazione di un'amministrazione PCI-PSI. 

A PAO. 2 

Chiesto il riscatto per i film rubati Il riscatto per I tre film 
scompartì dai depositi del

la Technicolor sotto Ferragosto sarebbe stato richiesto già da alcuni giorni. Almeno una 
delle società produttrici di « Salò e le 120 giornate di Sodoma > di Pasolini, « Casanova » di 
Fallirli • « Un genio, due soci • un pollo » di Damiani si • Infatti rivolta a legali • docenti 
universitari per sapere se * Il caso di pagare. NELLA FOTO: Felllni e Donald Sutherland 
sul set di « Casanova » A PAGINA t 

Nuovo intervento della presidenza del Consigilo attraverso un'ampia dichiarazione dell'ori. Salizzoni 

Ulteriori sviluppi del dibattito politico 
sull'azione di governo e i rapporti col PCI 

Confermata l'esigenza del « confrento » e precisazione sulle questioni del sindacalo e dei contratti - La Malfa definisce il documento per 
CGIL-CISL-UIL - Lama e Marianetti: « Dica il governo come vuole affrontare i problemi » - Oggi Direzione del PSI: dichiarazioni di Mosca 

Occorrono atti concreti 
L'ampia dichiarazione del-

l'on. Salizzoni, che riportia
mo Qui accanto, può essere 
considerata un'interpretazio
ne autentica del discorso pro
nunciato a Bari dall'on. Moro 
e anzi un'ulteriore precisa
zione della posizione del pre
sidente del Consiglio dopo I 
commenti politici che a quel 
discorso sono seguiti. 

Alcunt punti possono este
re subito sottolineati. In pri
mo luogo, il rifiuto della li
nea dello scontro, definita In
sensata e perdente, e la con. 
trappostzione ad essa di una 
linea di conlronto, inevitabi
le — dice il softoseorctarto 
alla Presidenza — « perché 
nessuno può /are finta di 
non vedere la spinta a sini
stra del Paese, che è il latto 
dal quale deriva l'Incremento 
di voti al PCI ». L'on. Saliz
zoni, così come l'on Moro, ri
fiuta la proposta di « compro
messo storico » che, a suo di
re, farebbe compiere al Pae
se un «salto pericoloso >: ma 
precisa che quando Moro ha 
parlato « di un qualche modo 
di associazione del PCI alle 
responsabilità di governi » 
non ha enunciato un proprio 
auspicio, ma ha posto un pro
blema che esiste e che tra
vaglia le forze politiche. Que

st'ultima considerazione rive
la un atteggiamento realisti
co, che è confermato dalla 
ostilità dichiarata alle radi-
calizzazioni, agli irrigidimen
ti, al manicheismi, al « mu
ro contro muro ». 

Quanto ai gravi problemi 
economico-sociali dinanzi ai 
quali il Paese si trova, la di
chiarazione di Salizzoni ri
conosce l'esigenza — da noi 
sollevata — di « una defini
zione più precisa di obiettivi 
concreti » L'ammissione è in
teressante. Il sottoiegretai io 
aggiunge che ciò non può av
venire unilateralmente, in 
quanto il governo « non può 
dire e proporre tutto da so
lo». Se vi è qui una solleci
tazione a tutte le forze poli
tiche e sociali alla necessità 
di una più approfondita pre
cisazione e concretizzazione 
di proposte e programmi, pen
siamo che tale richiesta sia 
legittima e vada accolta, an
che dalla nostra parte. Ma e 
chiaro che spetta m primo 
luogo al governo esprimere 
chiaramente le proprie inten
zioni, e soprattutto dar luogo 
ad atti e iniziative che dimo
strino m quale direzione et 
si sta muovendo e ci si vuole 
muovere 

Lo stesso può dirsi per il 

riferimento al sindacati. Nel
la dichiarazione si dà aito 
della « titolarità da parte 
dei sindacati alla specifica 
trattativa con gli imprendi
tori ».- il che corregge le pre
tese di chi mira a un ingab
biamene pregiudiziale delle 
trattative sindacali m una 
cornice di « compatibilità » 
arbitrariamente definite in al
tre sedi. Salizzoni aggiunge, 
tuttavia, che anche il dialogo 
sindacati-Imprenditori deve 
svolgersi in un contato su 
cui « il governo non può non 
esprimere il proprio giudizio 
e svolgere la propria inizia
tiva ». Il che è proprio quan
to si chiede, quando il go
verno viene richiamato a de
cisioni e gesti qualificanti nel 
campo dell'orientamento de
gli investment*, dello svilup
po dell'occupazione, dell'attua
zione delle riforme. E' qui 
che si resta ancora nel ge
nerico essendo evidente a tut
ti che II passaggio alla fate 
nuova, che dovrebbe curane-
rizzare l'avvio alla ripresi;, 
non può certo essere limi
tato alle opinabili e parziali 
misure del « pacchetto » con
giunturale Sara utile e po
sitivo se il dibattito su que
sti punti potrà ulteriormente 
svilupparsi. 

PRIMO SUCCESSO DELL'INIZIATIVA COMUNISTA AL SENATO 

Cumulo fiscale: il «tetto» elevato a 7 milioni 
In precedenza era di cinque milioni • L'emendamento del PCI accolto dalla commissione Bilancio e Tesoro prevede 
un risparmio d'imposta del 2 5 % - Sullo stesso piano i redditi prodotti dai coniugi • Un giudizio positivo dell'UDI 

Un primo grande risultato 
è stato ottenuto Ieri al Se
nato dal gruppo comunista 
nella prima fase di discus
sione del disegno di legge 
Visentin! per una nuova re
golamentazione del «cumulo» 
del redditi al fini fiscali 

La commissione Finanze e 
Tesoro ha accolto Infatti l'è 
mendamento proposto dal se
natori comunisti Borsari. Ma. 
rangonl. Pinna ed altri che 
eleva a 7 milioni II «tetto» 
per l'applicazione del cumulo 
issale con effetto sul redditi 

maturati dal 1° gennaio 1975 
In precedenza il « tetto » era 
di 5 milioni, ieri in commis
sione Il ministro aveva pro
posto di elevarlo a 6 

Nel concreto ciò significa 
un risparmio di imposta, per 
1 contribuenti che hanno red
diti annui compresi nella fa
scia tra 1 5 e 1 7 milioni, di 
circa 11 23 per cento Ad esem
pio sul redditi di due co
niugi, rispettivamente di 2 e 
di 5 milioni, con l'attuale si
stema del « cumulo » grava 
un'imposta di 982 mila lire; 

con l'accoglimento della pro
posta comunista graverà In
vece, con la tassazione sepa
rata, un'imposta di 712 mila 
lire. Il risparmio sarà quindi 
di 270 mila lire 

Inoltre è stato accolto un 
altro emendamento comuni
sta con 11 quale si stabilisce 
che « se il reddito comples
sivo del coniugi e del figli 
minori supera I 7 milioni, M 
applica all'imposta determi
nata con 11 sistema del cu
mulo una ulteriore detrazione 
in misura pari al 12" o per 

il primo milione, all'8'o per 
11 secondo milione e al 4"« 
per l'ulteriore ammontare del 
complesso di minore Importo 
di reddito di uno del coniugi. 
La detrazione non può In 
alcun caso superare le 360 
mila lire». 

Questo meccanismo costi
tuisce una Innovazione che 
alleggerisce gli effetti del 
«cumulo» soprattutto sul 
redditi medlo-ba3sl 

Il ministro Visentlnl aveva 
proposto un meccanismo che 
determinava effetti discriml-' 

natorl a seconda della misura 
nella quale concorreva alla 
formazione del reddito com
plessivo Il reddito del marito 
o il reddito della moglie. 

In pratica, siccome era 
sempre preso come punto di 
riferimento il reddito del ma
rito al fine di determinare 
sul reddito della moglie la 
misura della detrazione, si 
aveva un risultato diverso a 
seconda che il reddito del 
marito fosse più alto o più 

(Segue in penultima) 

L'on. Moro ha voluto pre
cisare ulteriormente II si
gnificato del proprio discorso 
alla Fiera del Levante di 
Bari, e lo ha fatto — tenen
do conto del molteplici echi 
che aveva sollevato — auto
rizzando la diffusione di una 
ampia dichiarazione alla 
stampa del suo più stretto 
collaboratore, 11 sottosegreta
rio alla Presidenza del Con
siglio, on. Salizzoni. Il nuovo 
documento uscito da Palazzo 
Chigi si concentra su due 
soli punti: I problemi della 
ripresa economica ed I rap
porti con i sindacati (terna 
quest'ultimo che ha alimen
tato Il maggior numero di 
polemiche), e l'esigenza di 
evitare lo scontro frontale 
per giungere a un confronto 
con 1 comunisti (un confron
to « necessario ma sufficien
te ») sul problemi del Paese. 
Non si tratta evidentemente 
soltanto di precisazioni, ma 
anche, in alcune parti, di 
calibratura di accenti; e na
turalmente — attraverso Sa
lizzoni — Il presidente del 
Consiglio è voluto anche 
Intervenire nel dibattito sem
pre più fitto in atto all'In
terno della DC In vista della 
riunione della Direzione In
detta per domani. 

Le questioni del rapporto 
con i sindacati, nello stesso 
tempo, hanno assunto un si
gnificato di maggiore imme
diatezza non soltanto per le 
polemiche suscitate dalle ini
ziative di La Malfa, ma an
che per 11 latto che è stato 
conformalo l'imminente invio 
ai sindacati di un documen
to del governo (una ventina 
di cartelle che lo stesso La 
Malfa ha discusso Ieri nera 
Insieme con alcuni ministri). 
Il direttivo della Federazione 
CGIL CISL UIL si riunirà 
oggi e, evidentemente, se la 
lettera governativa ci sarà, 
la potrà cominciare a di
scutere 

Ma veniamo alla dichiara 
zione dell'on Salizzoni. Egli, 
anzitutto, riferendosi alle cri- i 
tlche sollevate dulia parte 
economica del discorso di 
Moro, nega che le afferma
zioni in essa contenute fos
sero anvolte prevalentemen
te ai lavoratori e alle loro 
rappresentanze sindacali » 
« Senz'altro — prosegue la 
dichiarazione — l'imminenza 
del confronto contrattuale 
( ) non poteva che indurre 
il presidente del Consiglio a 
farvi quel riferimento che ti 
rischio di soluzioni non con
formi alle ragioni di compa
tibilità ed alla situazione di 
crisi del nostro Paese rende

va necessario, ma il discorso 
— soggiunge Salizzoni — ha 
riguardato anche gli Impren
ditori pubblici e privati pro
prio in considerazione del 
fatto che non si tratta solo 
di evitare il peggio, ma di 
costruire assieme l'ipotesi di 
fuoruscita dalle presenti dif
ficoltà ». A Palazzo Chigi si 
ritiene comunque che è In
vece « legittima » la richiesta 
di «una definizione più pre
cisa di obiettivi concreti che 
Inseriscono la fase congiun
turale in una prospettiva più 
ampia di soluzione dei nodi 
strutturali: l'on Moro ne ha 
parlato, ma indubbiamente 
— si ammette — il tema va 
approfondito e specificato » 
Appunto per questo, sostiene 
Salizzoni, Il governo. « consa
pevole dei propri limiti e del
l'insufficienza del sostegno 
che lo sorregge, ha fatto ap
pello a tutte le forze politi-

C. f. 
(Segua in penultima) 

MADRID, 17. 
Altri giovani antifascisti 

stanno per essere condanna
ti a morte dalla corte mar
ziale di Madrid: un nuovo 
processo infatti, si è aperto 
questa mattina davanti al giu
dici militari franchisti, con 
la richiesta preliminare avan
zata dal pubblico ministero 
di cinque condanne a morte 
e una condanna a 30 anni 
di carcere. 

Il processo si svolge con 
carattere «sommarissimo», 11 
che significa che non è pos
sibile un ricorso ne una re
visione: la sentenza divente
rà esecutiva non appena Mira 
stata confermata dal coman
dante della regione militare. 
Dopo 1 recentissimi spietati 
verdetti contro 1 due baschi 
Garmendla e Otaegul e con
tro i cinque giovani del FRAP 
(Fronte rivoluzionarlo patriot
tico e antifascista) — tre con
danne a morte e due a lun
ghe pene detentive — le spe
ranze In una sentenza che 
non accolga le mostruose ri
chieste del procuratore, sono 
purtroppo esigue. 

Il processo avviene nella 
stessa caserma a quindici chi
lometri da Madrid nella qua
le la settimana scorsa erano 
stati giudicati 1 cinque gio
vani del FRAP Imputati della 
uccisione di un agente di po
lizia (delitto del quale essi 

si dichiararono innocenti). An
che il processo di oggi vede sul 
banco degli accusati sei pre
sunti appartenenti al FRAP. 
E anche l'accuse, è analoga: 
avrebbero ucciso un tenente 
della « guardia clvil » (gendar
meria) sparandogli una raffi
ca di mitra il 16 agosto scor
so, mentre scendeva dall'auto 
davanti alla sua abitazione. 

Ecco 1 nomi degli Impu
tati, due dei quali sono don
ne: José Fonfrla Diaz, Ramon 
Garda Sanz, Manuel Canave-
ras de Grada, José Luis 
Sanchez Bravo, Conceptlon 
Tristan Lopez e Maria Jesus 
Dasca Penela. Il procuratore 
militare ha chiesto per tutti 
la pena capitale, ad eccezio
ne di José Fonfrla Diaz, per 
il quale ha proposto 30 anni 
di carcere. 

L'accusa sostiene che 1 sei 
sono « rei confessi », ma 1 
metodi della polizia spagno
la per ottenere « confessioni » 
da imputati innocenti sono 
ben noti: 1 sei hanno affer
mato oggi la loro estraneità 
alla uccisione dell'ufficiale e 
hanno dichiarato che le «con
fessioni » sono state loro e-
storte con la tortura Anche 
nel processo della settimana 
.scorsa le torture della polizia 
erano state denunciate da
gli imputati. 

Anche questo processo me
rita l'appellativo di « tragica 
farsa »: esclusa la possibilità 
di un'escussione di testimo
ni a discarico, agli avvocati 
è stato concesso, all'inizio del
l'udienza un periodo di un 
palo d'ore per la preparazio
ne della difesa. Le proposte 
degli avvocati e le loro ecce-

(Segue in penultima) 

A proposito 

delle dichiarazioni 

di Volpe 

QUELLO CHE 
GLI USA 

NON DICONO 

I registi Damiano Damiani • 
Mauro Bolognini, Invitali con I 
loro recanti film (« Parche f i uc
cide un magistrato a • « Fatti di 
gante perbene ») al Feitivat cine-
matogrollco di San Sebastiano In 
Spagna, hanno opposto un netto 
rifiuto. In legno di protesta per 
le moatruoae aentenze dei trlbu-
neli franchisti e di solidarietà con 
quanti si battono per la liberti del 
popolo spagnolo. A PAG. 10 

Non stupisce molto, m li
nea generale, che il Diparti
mento di Stato abbia deciso 
di avallare le inammissibili 
dichiarazioni dell'ambasciato
re John Volpe sulla situazio
ne interna italiana e sui suoi 
eventuali sviluppi. A Wash
ington, evidentemente, non si 
riesce ancora a liberarsi dal 
vecchio complesso della « ar
roganza del potere ». tante) 
volte denunciato dall'Interno 
stesso degli Stati Uniti e che 
ha prodotto non pochi guasti 
alla immagine dell'America 
nel mondo. Era sembrato, non 
molto tempo fa, sulla scia del
le rivelazioni relative alla 
parie avuta dai dirigenti del
la diplomazia americana nel
la tragica vicenda cilena, che 
il Dipartimento di Stato vo
lesse astenersi dall'interfenre 
pubblicamente nella situazio
ne interna degli altri paesi 
In questo senso si era espres
so, non senza una punta di 
autocritica, dettata dalle ne
gative esperienze del passato, 
uno dei principali collabora
tori di Klssmger, il sottose
gretario Hartman, in occasio
ne di un incontro con gior
nalisti italiani cui avemmo la 
ventura di assistere, a Wa
shington, durante il viaggio 
del presidente Leone. E in 
questo stesso senso si espres
se, a Bruxelles, a conclusione 
del vertice della Nato del di
cembre dell'anno scorso. Il 
segretario di Stato Kissinger 
davanti ad alcune centinaia 
di giornalisti di ogni parte del 
mondo. 

Perché, dunque, il passo in
dietro rappresentato non tan
to dalle dichiarazioni dell'am
basciatore Volpe, che è uomo 
assai conosciuto per la tua 
imprudenza, quanto dall'aval
lo da parte del Dipartimento 
di Stato? Alcuni cultori di 
quella dubbia scienza che 
consiste nel passare al micro
scopio i diversi atteggiamenti 
che affiorano all'interno dello 
staff del Dipartimento di Sta
to e della Casa Bianca af
fermano che Volpe da una 
parte e il portavoce di Kis-
singer dall'altra abbiano vo
luto chiudere in modo drasti
co una certa discussione, in 
corso da qualche anno e ri
presa con vigore dopo ti 15 
giugno, sull'atteggiamento più 
conveniente per gli Stati Uni
ti verso un paese come l'Italia 
nel quale diminuiscono la 
forza, il peso, l'Influenza del
la Democrazia cristiana e dei 
partiti della destra e aumen
ta la fiducia verso il partito 
comunista e la sinistra in ge
nerale. Può darsi che un ele
mento di questo genere ab
bia influito. Ma a parte il 
fatto che. in questo momen
to, non intendiamo adden
trarci in tale problematica, 
rimane tuttavia l'esigenza di 
comprendere perché la discus
sione interna, se discussione 
vi è, sia stata chiusa, almeno 
temporaneamente, nel modo 
scelto dal segretario di Stato 
Kissinger senza la cui auto
rizzazione, é evidente, il suo 
portavoce non avrebbe par
lato. 

Grottesca è la «spiegazio
ne » fornita dall'ambasciatore 
Volpe quando afferma che al 
vertice del suo paese una 
partecipazione dei comunisti 
al governo in Italia o in altri 
paesi alleati degli Stati Uniti 
sarebbe considerata come 

l una rottura degli attuali equi
libri internazionali, impeden
do una «evoluzione positiva 
della distensione » E' ben 
chiaro da molto tempo, infat
ti, che sia il nostro, come del 
resto altri partiti comunisti, 
agiscono in una ottica assai 
diversa da quella enunciata 
dallo ambasciatore Volpe. La 

Alberto Jacovletto 
(Segue in penultima) 

un appello a lor signori 
ni INFORMAVANO 1 
^ giornali ieri die in vi
ltà della riunione del di
rettivo della Federazione 
unitaria indetta per oggi 
e per domani l'on. La 
Malfa ha annunciato che 
il governo sta predispo
nendo un documento indi
rizzato ai sindacati. La 
cosa non ci meraviglia-
nel momento m cut i rap
presentanti dei lavoratori 
si riuniscono per esamina
re la situazione quale si 
presenta e per prendere 
decisioni sulla loro azio
ne futura, il governo fac
cia pure conoscere loro il 
suo punto di vista, ripeta 
ciò che a suo giudizio può 
fare, e li inviti ad OSTO. 
mere le proprie responso 
bilità 

Niente da dire, dunque. 
Ma ci sia permesso osser 
vare che documenti di 
questo genere, verbali o 
scritti, sono sempre itati 
rivolti ai lavoratori e al 
le loro organizzazioni E 
la stampa, quella con tur-
mista, non ha mai man
cato di fare eco ai governi 
con domande come queste 

o equivalenti «Cosa fa
ranno . sindacati''n. «Qua
le sarà la risposta delle 
organizzazioni dei lavora
tori'' » « Accoglieranno, e 
fino a che punto, i lavora
tori le pressanti richieste 
del governo'' » « Si ~cnde-
ranno conto, - sindacati, 
che stiamo per giungere 
all'ultima spiaggia'' ». Be
nissimo. Ma esistono so
lo gli operai'' Quanti anni 
sono che sentite parlare 
di «assenteismo » in qua! 
che caso non giustificabi
le' Due, tre anni al pw. 
Quanti anni sono che as
sistete a scioperi o a ma
nifestazioni operaie che 
gli stessi sindacati con 
dannano'' Un anno, e for
se nemmeno Ma quanti 
anni sono clic gli inipren 
tìitori non pagano le tas
se dolute, portano i soldi 
all'estero, non rimoder
nano gli impianti, non 
convertono '.z produzione, 
infrangono . contratti sot
toscritti e conducono una 
vita di sprechi, clic l'in
flazione, d rincaro dei 
prezzi, gli aumenti fiscali 
non hanno menomamente 

influenzato-' Sono o non 
sono circa vent'anni'' 

Noi non vorremmo mi
ca molto, in fondo. Vor
remmo che il governo ri
volgesse un appello a lor 
signori, un appello desti
nato unicamente e loro, 
come i ripetuti appelli 
ai lavoratori, ai sinda
cati, sono indirizzati e-
sclustvamente al lavora
tori e a: sindacati. Perche 
io gente ha notizia soltan
to di inviti ai sindacati, 
e intatti il governo non 
ne rivolge che a loro Co
sì dice. «Certo, se i lavo
ratori collaborassero » 
E siccome t/ poierno ai 
padroni non manda mal 
un messaggio, non gli spe
disce neppure una corto 
Ima, torse non gli telefo
na nemmeno, la gente 
non dice mai « Certo, se 
lor signori collaborasse, 
ro » Ma sono lor signo
ri, soltanto lor signori, che 
sottraggono allo Stato, 
ogni anno, cinquemila mi
liardi di tributi che non 
pagano E il governo, che 
lo sa benissimo, -nvta i 
messaggi ai lavoratori. 

Forttbreccr» 


